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LA CHIESA COME REALTA’  

DI COMUNIONE E CORRESPONSABILITA’ 

 

Comunione, collaborazione e corresponsabilità di tutti i fedeli 
 

Il Capitolo 5 del Sinodo diocesano 47° introduce la Sezione I della Parte II, che trat-
ta delle diverse articolazioni della Diocesi, proponendo come chiave di lettura della 
complessa realtà della Diocesi nei suoi vari livelli il tema della Chiesa come realtà di 
comunione e di corresponsabilità. 
I primi due paragrafi della costituzione 132 affermano: 
 «§ 1. La Chiesa, in quanto «è in Cristo come sacramento, cioè segno e stru-
 mento  dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere umano», è  r e -
altà di comunione. Ciò caratterizza essenzialmente la vita e missione  del popolo 
di Dio nel  suo insieme, ma anche la condizione e l'azione di cia- scun fedele. 
 § 2. La Chiesa è popolo di Dio in cui tutti i fedeli, in virtù del battesimo,  hanno 
la  stessa uguaglianza nella dignità e nell'agire, partecipando all'edi- ficazione del  
Corpo di Cristo secondo la condizione e i compiti di ciascuno.     Esiste, quindi, 
una reale corresponsabilità di tutti i fedeli nella vita e  nella missione della 
Chiesa, perché ognuno partecipa nel modo che gli è  proprio dell'ufficio sacerdotale, 
profetico e regale di Cristo». 
 

 Il card. Tettamanzi, riprendendo 
l’indicazione sinodale, ha aggiunto un terzo 
elemento alla comunione e alla corresponsa-
bilità: la collaborazione. Essa nasce dalla 
comunione e si esprime in forma matura 
nella corresponsabilità. 
 Se manca la convinzione profonda che la 
Chiesa, e quindi anche la comunità pastorale 
e la parrocchia, sono realtà di comunione e 
luogo di collaborazione e di effettiva corre-
sponsabilità, qualsiasi sforzo di realizzare i 
consigli è destinato al fallimento, anche se la 
loro costituzione e attività fossero formal-
mente ineccepibili. Al contrario, dove tale 
convinzione si radica sempre più, viene ap-
profondita e nutrita dal confronto con la Pa-

rola di Dio e con le indicazioni della Chiesa e attraverso concrete realizzazioni, anche 
situazioni molto difficili possono arrivare ad esprimere degli organismi ecclesialmen-
te significativi per la vita della comunità. 
 
   



3 

 Partendo da questi valori (comunione - corresponsabilità - collaborazione) le pros-
sime elezioni del Consiglio Pastorale Unitario delle 3 Parrocchie della nostra Comuni-
tà, in linea con tutta la Diocesi, avranno precise modalità. 
 
 Nei mesi di luglio, agosto e settembre raccogliamo i nominativi delle persone di-
sponibili a far parte di questo organismo. In fondo alle chiese vi sono dei fogli sui 
quali è possibile autocandidarsi oppure indicare nominativi di persone che si ritengo-
no adatte a questo servizio nella Comunità. I fogli vanno poi deposti nelle apposite 
scatole. Le persone indicate verranno poi contattate dal Parroco o dalla Commissio-
ne elettorale. 
 Verso la fine di settembre vorremmo esporre nelle tre chiese i nominativi dei Can-
didati, divisi per fasce di età, con l’indicazione della Parrocchia di appartenenza 
 prima lista: dai 18 ai 35 anni 
 seconda lista: dai  36 ai 60 anni 
 terza lista: dai 61 anni e oltre. 
 Possono essere membri del Consiglio coloro che, avendo completato l’iniziazione 
cristiana, abbiano compiuto 18 anni e siano canonicamente in una delle parrocchie 
costituenti la Comunità pastorale oppure risultino operanti stabilmente in essa.  
 La durata dei Consigli di Comunità pastorale e parrocchiali è stabilita nella misura 
di quattro anni, dal 2019 al 2023. 
  
 In base alle indicazioni diocesane e al numero di abitanti della nostra Comunità il 
Consiglio pastorale, dovrebbe essere composto da 18 - 25 persone, con la rappre-
sentanza delle 3 Parrocchie. Il Consiglio attuale è composto da 18 persone:      8 di 
Cornate; 6 di Colnago e 4 di Porto. Naturalmente membri di diritto sono i Sacerdoti 
e una rappresentante delle Suore. 
 
 Le elezioni si svolgeranno nelle chiese al termine delle S. Messe di orario nelle 
giornate di SABATO 12 e DOMENICA 13 OTTOBRE. 
 Elettori sono tutti coloro che, battezzati, abbiano compiuto i 18 anni e siano cano-
nicamente domiciliati nelle parrocchie o stabilmente operanti in esse.  
 Entro DOMENICA 10 NOVEMBRE si dovrà costituire e fare la prima riunione del 
nuovo Consiglio, che verrà presentato alla Comunità nella stessa domenica. 
 
 

Se amiamo la nostra Comunità,  
se desideriamo crescere nella 
comunione, nella corresponsabilità 
e nella collaborazione… 
FACCIAMOCI AVANTI, 
diamo la disponibilità a far parte 
del Consiglio Pastorale.  GRAZIE! 



IN MEMORIA DI 

DON ORAZIO SARTOR 
 

 “Venite, o santi di Dio, accorrete, angeli del Signore. Accogliete la sua anima e 
presentatela al trono dell’Altissimo. Ti accolga Cristo che ti ha chiamato e gli angeli 
ti conducano con Abramo in Paradiso”.  

 Queste le parole del can-
to che don Orazio voleva 
fosse eseguito durante la 
celebrazione dei funerali, al 
momento della aspersione e 
della incensazione del de-
funto; le ripetiamo oggi co-
me preghiera di suffragio.  
 Lo scorso 5 luglio, come 
sappiamo, è infatti morto a 
Milano, presso il palazzo ar-
civescovile, negli apparta-
menti riservati ai canonici 
del Duomo, mons. Luigi O-
razio Sartor, per noi tutti, 
don Orazio. Aveva 74 anni 
e, ormai da anni, alcuni pro-
blemi di salute lo avevano 
costretto a lasciare gli inca-
richi pastorali nelle parroc-
chie per assumerne altri, di 
carattere diverso, in qualità 

di direttore di collegi universitari e di penitenziere del Duomo. Capitava spesso così 
di vederlo, durante i solenni pontificali, assistere il cardinal Scola prima e monsignor 
Delpini poi.  
 Ma certamente non era questo il nostro don Orazio!  
 Per ricordarlo, dobbiamo tornare indietro nel tempo, in particolare agli anni fra il 
1983 e il 1991, quando la parrocchia di Porto lo ha avuto come pastore saggio e 
pieno di zelo apostolico.   
 Ritorna allora alla nostra memoria il suo impegno per la catechesi, sia degli adulti 
che dei ragazzi: il catechismo il sabato e la domenica pomeriggio, il suo passare nel-
le diverse classi a sondare la preparazione ai Sacramenti, la dispensa preparata da 
lui con le memorabili 350 domande e risposte in vista della Cresima, il suo impegno 
diretto con gli adolescenti e i giovani, la cui formazione curava in prima persona o-
gni venerdì sera.  
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 Significativa era inoltre la sua costante presenza accanto agli ammalati, a casa o 
in ospedale, assicurando loro i sacri conforti.  
 Lo stesso dicasi nel campo della liturgia: la recita dei vespri prima della Messa 
feriale delle 17,30 con il canto del Magnificat dopo la comunione, le attenzioni riser-
vate al coro parrocchiale e al gruppo chierichetti che voleva sempre ben preparati e 
ordinati, unitamente al gruppo femminile delle giovani adoratici del SS. Sacramento.  
 Per quest’ultimo aspetto sarebbe ingiusto passare sotto silenzio l’importante ruolo 
svolto dalle suore che all’epoca ancora prestavano il loro lodevole servizio in parroc-
chia, le Apostole del Sacro Cuore di Gesù, in modo particolare la Superiora Beniami-
na Frigo e l’indimenticabile Suor Isnarda, entrambe sue ottime collaboratrici.   
 La comunità parrocchiale di Porto con lui ha vissuto  momenti  straordinari di cre-
scita nella fede come le Sante Missioni, la visita del cardinal Martini in occasione del 
50° anniversario della consacrazione della chiesa parrocchiale la cui facciata  per 
l’occasione fu un tripudio di addobbi e di luminarie, il 50° anniversario di ordinazio-
ne sacerdotale di Mons. Giuseppe Maritano di venerata memoria.   
 Da ricordare poi la lunga serie di opere materiali realizzate, per sua iniziativa, 
grazie alla collaborazione dei tanti volontari che ha saputo coinvolgere: la sistema-
zione della casa parrocchiale e della casa della Rocchetta (la casa del catechismo, 
come lui voleva fosse chiamata), il restauro degli affreschi, la sistemazione della sa-
crestia.  
 
 L’ultima sua cura fu il restauro della Rocchetta che all’epoca versava in pessime 
condizioni; proprio alla Rocchetta, 
in occasione della S. Messa cele-
brata a conclusione dei lavori, fu 
dato l’annuncio da parte di Monsi-
gnor Mezzanotti, allora vicario epi-
scopale della nostra zona, del tra-
sferimento di don Orazio in Valgan-
na. Andare alla Rocchetta e non far 
memoria di don Orazio è pertanto 
praticamente impossibile! Certo le 
difficoltà non sono mancate, anche 
personali, come quando compariva-
no certe scritte sui muri in oratorio… Pur nel turbamento, don Orazio è andato a-
vanti, spendendosi per il piccolo gregge che era stato affidato alle sue cure pastora-
li.  
 Ci uniamo quindi nel ricordo grato e nella preghiera per don Orazio, per la cara 
Antonietta, per le suore e per tutte le persone che si sono spese per la nostra par-
rocchia, perché possano ricevere quell’eterna ricompensa che è stata promessa  al 
servo buono e fedele che, consapevole di aver gratuitamente ricevuto, gratuitamen-
te ha dato. 



 

RIPOSANO NEL SIGNORE  
                            

                                Colnago: Quadri Silvano anni 78 

                                Cornate: Brambilla Ettore anni 91 

                                                Brambilla Bruna Luigia anni 90 

                                Porto:     Perego Maria Pierina anni 90 

                                                Bestetti Gerardo (Dino) anni 90 

 

                                                 RINATI NEL SIGNORE 
 

                                Colnago: Passoni Liam 

                                                Belluschi Cristian 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
CORNATE 

Martedì  9.30-11.30 

Mercoledì 15.30-18.30 
 

COLNAGO 

don Emidio:  Lunedì 10.00-11.30 

don Michele: Mercoledì  9.30-11,30 e Giovedì 18.30-19.30 
 

PORTO 

don Emidio: Venerdì 15.30-17.30 

 

039 2182514 

039 2182514 


